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Forte aumento delle esportazioni: +7,5% 
mentre rallenta l'import (non per le auto) 
Migliori rispetto al 1991 i conti con l'estero 
nei primi dieci mesi dell'anno 

Il ministro Vitalone: «Risultato importante 
soprattutto verso Germania e Francia» 
Inghilesi avverte: «Adesso però attenti 
alla crisi tedesca e al protezionismo Usa» 

Lira svalutata, e l'export vola 
In ottobre attivo della bilancia commerciale di 178 miliardi 
Primi effetti positivi della svalutazione sulla nostra 
bilancia commerciale Ad ottobre le esportazioni 
sono aumentale del 7,5% In flessione l'import, ma 
non per le auto Nei primi dieci mesi del '92 il saldo 
è però anc,ora in «rosso» dt 12 500 miliardi «Risultato 
importante» commenta il ministro Vitalone Ma il 
presidente dell Ice, Inghilesi, è più cauto «Attenti al
la crisi tedesca e americana» 

RICCARDO LIGUORI 

• H l<i IMA I ti 'valuta/ione 
(Itila lira ha mess) le ali alle 
nostri esporta/ ioni II nallinea 
mento ali interno dello Sirie 
deciso a (tu tu sotti, rubre e an-
tora di più il deprezzamento 
subito dalla nostra moneta 
nelle settimane sui tessivi' ha 
spai meato alle nostre merci le 
strade di 1 ( omnieiuo con I e 
stero I prodotti italiani hanno 
•juailaimato competitiva oltre 
confine mentre qualli stranieri 
sono rincarati almeno nella 
ma-mioranza dei casi Risulla 
to per la prima volta dopo 
molti anni il saldo import ex 
pori italiano ha chiuso in attivo 
il mese di ottobre Li crescita 
di Ile esportazioni ha inleres 

sato tutti i sitton anche quelli 
in crisi manifesta come il tessi 
le bolo 1 apicoltura e rimasta 
ancor i una volta al palo 

Il risultato rappresenta un 
vero e proprio toccasana per la 
nostra bilancia commerciale 
clic h i sostanziosamente n 
dotto il deficit accumulato sin 
dali inizio dell'anno Sui conti 
con listerò pesa tuttavia - e 
non potrebbe essere altnmen-
ti visto che il dollaro e diventa 
to più -pesante» un forte defi
cit per i prodotti energetici, che 
tuttavia e minore di quello del
lo stesso mese dello scorso an 
no 

Molto soddisfatto owiamen 
te il commento del ministro 

l>er il commercio con I estero 
Claudio Vitalone i he soltoli-
ncu il buon andamento delle 
esportazioni nei confronti dei 
partner Cee ed in particolare 
di due paesi importanti come 
quello francese e quello tede
sco 

C e però il rischio che si tratti 
di fiammate occasionali e so 
prattutto che in Germania la 
t risi economica e sociale chiù 
da nei prossimi mesi 1 accesso 
al pnni ipalc mercato di sboc
co delli nostre merci 

A lanciare 1 allarme e il prt 
sull'Hit1 dell Istituto per il com
mercio estero Marcello Inghi 
lesi d i e sottolinea un altro pe
rii olo quello della mancata ri 
presa degli Usa e delle risorte 
tenta7ioni protezionistiche 
«Per il momento i segnali sono 
buoni" commenta Inghilesi 
anche st aggiunge e he - pn 
ma di valutare i benefici effetti 
della svalutazione - sari ne 
cessano attendere i primi mesi 
del 1993 Bisognerà insomma 
verificare se verrà consolidata 
quella che oggi appare una 
tendenza confortante 

Ma vediamo le cifre diffuse 
ieri dall'lstat 11 saldo mensile 

di ottobre ò risultato positivo 
per 178 miliardi contro un 
passivo di 1 402 miliardi regi 
strato nello slesso mese dello 
scorso anno Forte I incremen 
to delle esportazioni 
( i- 7 5'* ) mentre le importa 
zioni sono calate dello 0 1™ Il 
saldo attivo complessivo di ot 
lobre per 178 miliardi deriva 
da un deficit di l 699 miliardi 
per I prodotti energetici e da 
un attivo di l 877 miliardi per 
le altre merci (nel 91, i primi 
segnarono un passivo di 1 9!') 
miliardi ed i secondi un attivo 
di 537 miliardi) In termini as 
soluti I export si e attestato a 
21 VÌZ miliardi l'import a 
21 254 miliardi 

La crescita delle osportazio 
ni ha toccato tutti i comparti 
merceologii i ad eccezione di 
quello dell agricoltura silvicol 
tura e pesca Gli aumenti mag 
glori tianno nguardalo i settori 
lessili e dell'abbigliamento 
con un ammontare di .5 851 
miliardi ( f l i t ) quello me 
talmeccanico con 7 185 miliar
di ( + <!%), quello chimico con 
1 636 miliardi ( + 17*) Quan
to alle importazioni incremen
ti significativi si sono registrati 
per i mezzi di trasporto 

( t 7"i ) per I prodotti lessili e 
dell abbigliamento ( t -1 ") e 
per quelli chimici ( -t 2" ) In 
calo risultano gli acquisti di 
prodotti dell agricoltura siivi 
coltura e pesca e quelli dei 
prodolti energetici Notevole 
anche l.i < ontruzione del defi 
cit mensile da 8GG a MOmiltar 
di nell mtersi ambio ton i pae 
si Tee grazie soprattutto dal 
miglior and,unenti) degli 
scambi con la ('rancia e laGer 
mania ni 11 ui confronti si sono 
registrati per I export t issi di 
crescila rispetlivaminti del 10 
e del 12 T>\ contro min menti 
dell import pan al 2 ed al dX 
In aumento anche le esporta 
zioni verso i paesi Opec e gli 
Usa (ris|)ettivamente pai 12 S 
e 2°<) e U diminuzioni del 
18 5 e del'I I " delle importa 
zioni 

Quanto ai primi 10 mesi del 
I anno le importazioni sono 
aumentate del 2 9% e le espor 
(azioni del 4 9T, mentre il sal
do complessivo negativo per 
12 519 miliardi e derivato da 
un passivo di 16 033 miliardi 
dei prodotti energetici e da un 
attivo di 3 r>14 miliardi delle ai-
Ire merci 

Il ministro per il commercio estero Vitalone e (a destra) il presidente del-
l Ice Inghilesi 

Welfare, botta e risposta 
Trentini «Stato sociale 
a tutti». Abete: «A pochi» 
Dicembre, pensioni tagliate 
M i ROMA I destinatari degli 
interventi dello stato sociale 
non possono più essere tutti i 
cittadini «ma solo una mino 
ranza» Lo sostiene il presiden 
te della Confindustna Luigi 
Abete proponendo un nuovo 
concetto di Welfare State che 
trova però contrario il sindaca 
to Trentin leader della Cgii 
osserva «No lo stato sociale 
deve garantire con regole pre
cise una serie di servizi a tutti i 
cittadini I-i solidarietà che mi 
sta bene - dice in un faccia a 
faccia col presidente della 
Confindustna che Panorama 
pubblica lunedi - e quella in 
i ui i più ricchi partecipano sia 
come contribuenti che come 
utenti a seconda delle loro 
maggiori disponibilità mentre 
i più poveri sono assistiti più 
della media dei cittadini» 

Secondo Abete invece, «lo 
stato sociale di cui parla 1 reu
mi e (rutto di una concezione 
molto datata Sarebbe davvero 
curioso che si considerasse 
stato sociale quello in cui una 
minoranza la più svantaggia-
la determini di fatto il finanzia
mento delle aspettative della 
maggioranza» 

Trentin ribadiste le sue ai-
cuse alla manovra economica 
del governo «compiuta senza 
alcuna equità II governo ha 
scello in più di un raso - incal 
/.Ì il segretario della Cgil - la 
strada della minore resisten
za» Abete, in«ece definisce la 
manovra «positiva e responsa
bile che non ha provocato pri
vazioni per nessuno» Sulle 
pensioni Trentin sostiene inol
tre che «un altra grave contrad 

dizione e 1 .ìvcrc elevato i 65 
anni 1 età pensionabile da un 
lato e dall ullro I avere mante
nuto in vita i cnten più diversi 
di prepensionamento le pen 
sioni baby e i diversi istituti di 
previdenza» Quanto alla di 
soccupazione Abete sostiene 
che al posto della tassa inte
grazione 1 Italia dovreblx-
adottare «un indennità minima 
e una mobilita del lavoro cffel 
tiva degna di uno stato moder
no *Aa in Italia non si e mai 
potuto fare un solo passo 
avanti su questo terreno per
irlo e e ancora la cultura del 

posto" Preferisco invece par 
lare di opportunità di lavoro e 
queste si cieano solo se 1 eco
nomia reale entra in una fase 
di sviluppo Dove Abete '"-
1 rentin si dicono invece o ac 
cordo e sul ripensamento del 
finanziamento dello stato so 
naie che si orienti «verso un 
maggiore ricorso al fisco so 
prattutto nella sanità superan 
do il sistema dei contributi» 

A proposito di manovra i 
l>cnsionati possono toccarne 
con mano I entità da subito 
Grazie id essa anche a dicem 
bre le pensioni dell Inps saran 
no - come a novembre - di un 
importo inferiore a quello indi 
cato sul certifitatc ai pcnsio 
ne Tale i ertilicato inlatti e sta 
to inviato agli interessati ali ini 
ziodel '92 pnma che la mano
vra annullasse lo scatto di no 
vembre per la scala mobile e 
prima che venissero aumenta 
te le tasse con la modifica del 
le aliquote fiscali per cui si ap 
plicano, informa I Inps mag 
glori ritenute sulle pensioni su 
pi-rion ai 30 milion. annui 

Duro atto d'accusa di un gruppo «trasversale» di dirigenti coop: «Basta con la Lega-partito e la subordinazione ai partiti» 
Proposto un «patto tra individui» per un profondo cambiamento. E a Pasquini dicono: vai avanti. Martedì assemblea nazionale 

Autoconvocati nella Lega: stop ai partiti 
Basta con la Lega-partito, la subordinazione ai parti
ti le degenerazioni burocratiche e affaristiche, 
avanti con un rinnovamento reale della cooperato
ne In un documento traversale a tutte le compo
nenti un gruppo di dirigenti «autoconvocati» della 
Lega lancia un duro atto d'accusa e propone un 
«patto fra individui» per un profondo cambiamento 
E dice a hisquiiii vai avanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

M NOI DONA Ani he mila 
U'ga delle i imperativi spunta 
no gli «autixonvtxati» Alla vi 
gili i dell Assi mbl( a nazion ile 
i hi dovrà disiutere la situ izio-
ne li 1 movimento! tomi prò 
seguire nell azione di rinnova 
mi nto avviata dal nuovo unsi 
dt ' i ' e («latitarlo l'asquini un 
gruppo 'li dirigenti pi nienti e 
i ( i.tr ili di 11 organizzazione si 
e riunito i ha misso a punto 
un dot amento i hi risi tua di 
averi 1 ( ff< Ilo di \ÌÌU\ «bomba» 
Anzi aiutanti)» dato sapere le 
prime ni gitile razioni Inter 
IH sono già ( omiiK iati e non 
e t dubbio (he i sploderanno 
marti ili t merioleill quando a 
Roma si riunirà il massimo or 
gallismo dirigenti della U ga 

In quattro i irti Ile si compii
mi i inalisi spii t il i degli ultimi 
anni di vita di I movimento 
loop* r itilo i si dt lini ano ipo 
tisi di (.ambiami rio radicale 
Il diKumento pori i per ora le 
fimi' di Mavio ( asetti Pds 
prt siili nt< (Itila lega di I orli 
(i d i ali un aicn Inatti come 

futuro vieeprt sidenti della Le 
ga ni f-nulia Romagna; di Ro 
berto Calari «Nuova sinistra» 
tlella presidenza di Bolosna di 
Aldo l'erri Ila liberale dilla 
Direzione nazionali tli Mario 
Villani l'ds amministratore 
delegato di Smaer di Vanni Ri 
naltli dell ufficio esteri e di 
Amos fregoli del dipartimento 
finanzi ino In questi giorni i 
promotori stanno r.ucoglien 
do altre adesioni di lulorevoli 
dirigenti tifila U-ga ( tra gli altri 
si parla tli l'ierluigi Stefanini 
l'ds presidente dell i potenti 
l ega ih lìologn t ma anche ili 
Pviger 1 icarelh Psi al vertice 
dt II altrettanto forte Ixga di 
Reggio Lnulia) e tli imprese 
loop* Mtivc Insomma il clas 
suo dot umepto tMsvirsalc 
t i l t nasi e a! tli fuori degli or 
gallismi ((inventi e delle ioni 
ponenti stoni he tifila Ix'ga Si 
aprecon un omaggio a Pasqui 
ni «Abbiamo asi oltato ton in 
tertssc gli intenti tspres.i ripe
tutami liti dt I prt siili i,tt del 
la l.cga» ma subito osserva 

I presidente della Lega delle cooperative Giancarlo Pasquini 

che si voleva sentire analoghe 
parolt -da altri autorevoli din 
genti» Invece nonostante t'ur 
genzu del cambiamento la Ix 
ga le resistenze sono potenti 
I analisi degli anni Otlanla e 
impietosa «1*1 trisi del sistema 
pollino - si legge - avena Ir.i 
sformato 1 insieme delle rela 
ziom tra tooperaziont i parti 
ti Da un ormai secolare rap 
porto spi sso subordinato ma 
ri t to di apporti culturali e ma 
leriali si era passati alla prati 
t a dei patteggiamenti e a lolle 
rare che i partiti i ostituissero 
posizioni tli rendita ali interno 
delia cinipi-razione- T ani ora 

"Gregarismo pollino e vupp) 
sino determinavano forte di 
pendenza tulturale di Ila eoo 
ptrazione rispetto al resto del 
1 imprenditoria» Cosi mentre 
si ridilla di associare la coopc
razione al sistema delle lan 
genti 'grottesthi appaiono i 
tanton cooperativi dela finali 
zianzzazione del gigantismo 
dell affarismo avevamo abi 
tuato il movimento a pensare 
ali economia ionie affari 
noi che eravamo (forse trop 
pò) abituati a pensare ali e io 
nonna come lavoro • Da qui 
1 - degenerazioni i hi Inumo 
portato ali «intociabilita delle 

rappresi manze politiche Inter 
ne-' ali «autopt rpetuarsi delle 
logiche spartitone di ogni posi 
zione di responsabilità' Con 
ciò lasciando spazio ani he ai 
«parassiti» Se I più si limitava 
no a «mangiare le brìi iole» al 
tri riuscivano «a succhiare la 
linfa vitale» Questo si sapeva 
ma «si e tardato a reagire» Ora 
bisogna puntare al t ambia 
mento per il quale esistono «ri 
sorse morali e materiali» l'er 
questo «e net issano un nuovo 
paltò che impegni direttameli 
tt gli individui non i gruppi» in 
modo ila superare il «falso più 
ralismo» de III ttsstrt In so 

• i ( K i o n e distinguere tra le deh 
IIIZIOIU (li profitto dati dalla teoria 
economica e lineila normalmente 
usala nt i t ili oli mutabili ili Ut un 
pn s( 

Ni Ila [tona ecoiioniit i t lassna 
t M ir* t oiupreso) il profi to e il re 
suino ibi rimane ali impri ndilort 
tlopo li sottrazione ili tutti i tosti 
si sportati pt r I i produzione di una 
I.K n t o di un st rvizio Se questo ri 
sitino non i sisk si ha un opera tli 
1M nefit lenza o un hobbv 'passa 
tempo) m i non mi impresa 11 prò 
fitto t diinqui la dilli renz i tra il va 
lori i oniplessivo delle meni ti di i 
si rvizi protlotti da un impresa t i 
tosti di III mali nt primi dei mezzi 
di produzione t tifila forza lavoro 
(. hi un isi -profitto» il rapporto tra il 
profitto tosi tlt finito t il capitali 
t iunplt ssivo invi stilo quota tli .un 
uiort mi' nto di 1 capitali fisso piti il 
tapitali vari ihile r ippreseutato 
il I'U m ileri( ori ut consumati tlai 
st rvizi t prodotti ulti mi' di uhlizz i 

ti dai salari stipendi e contributi 
pagati (^Accanto al saggio ili profit 
to Marx considera il saggio tli più 
svalorc che e il r ipporto tra il profit 
to e la parti del lapilale v i-labili 
rappresentata dalla forza lavoro 
ma t dui ioni i tti non vannot onfu 
si Ira loro ) 

l a teoria et onomii a 11 issit a tli 
stingile altri si tra profitto nomi ili t 
supt rprofitto liittndesi ionie nor 
male (o ordinino) il profitto thi 
rtsitkia ali imprt uditori the oper.i 
in un regimi tli pii na loucorrenza 
I a v uola liberisi,! i he fonti t tutti li 
proprie ass» rzioni siili ipotesi della 
pienaiontorn nzatontest i tuttavia 
tali definizione i ititi ndt tomi 
profitto normali quello mitilo olte 
mito in un dettrini-ialo m i n a t o in 
una situazioni stoni a data a pn 
sttutltre ti.ili ipotesi di Ila libera 
^ont orrcii'a Altri stuoli definì 
scotio «normali il profitto al tli sot 
t( de! quale I imprenditori abbui 
dotti rebbe I t propria attività 

Intenilesi tome superprofitto (o 

La parola chiave 
PROFITTO 

LUCIANO BARCA 

plusprofitto) quello t h e deriva nel 
tir- ve periodo da ft nomeni d, squi 
librici (introduzione dt nuove tec-
nologn o -nuovazioni organizzati 
ve) oppure nel nuditi lungo peno 
(loda barneri opposU alla tliffus.o 
ne tlt II infuni azione i ali ingresso 
ili altri imprenditori nello stesso 
iaril[xj (Il attivila In questo setoli 
do taso ass u diffuso |>tn he non 
sempre tombattuto tla leggi aliti 
tnist ma anzi ,t volle favorito oadtli 
nttura irt ilo da leggi tlt Ilo Stato 
( protezionismo tonlingt ntamento 
delle liei nzt txi ) il superprofilto i 

stanz.a bisogna superare le 
componenti che hanno inges
salo e addirittura fatto degene 
rare la coopcrazione, la quale 
deve assumere il ruolo di «pro
tagonista democratica» della 
società e dell'economia e non 
essere «un pez.zo di un sistema 
,/olltlCc III Vk. di >.sti..z.iono> 

Fd ecco le scelle che gli «au 
loconvocati» indicano alla ba 
se tlel «patto di cambiamento» 
Anzitutto le rappresentanze 
devono essere costituite se
condo «le regole della demo 
trazia rappresentativa e la le
gittimazione di ogni posizione 
di responsabilità elettiva deve 
derivare sempre e solo dai soci 
looperatori' Gli incantili elei 
tivi vanno assegnati con voto 
st greto e non possono essere 
considerati «un mestiere- Il va 
lori- fondante della t oopera 
zione ili ve essere il «lavoro» 
mentre il «soggetto protagoni
sta lieve essere «il socio» In
soluta di capitale costituite 
nell ambito del movimento 
non sono «zone franche» e de 
vono ani h esse rispondere ai 
looperaton Nel documento si 
line infine che il prossimo fra 
due anni dovrà esv-re «I ulti 
ino congresso dell,i Lega parti 
to oc-Ila U-ga holding e la pn 
ma st dilla dell Assemblea na 
zionale della lx?ga delle i ope
rative» Ma intanto per mettere 
fine alla commistione partili-
cooperazione si vuole una 

«feroce norma di incompatibi
lità tra incarichi politico/pub
blici e incaric hi cooperativi» 

E nel Psi 
è scontro 
sulla poltrona 
di Bernardini I vicepresidente della Lega delle cooperative Luciano Bernardini 

• H BOUIGNA L mintre nella ln-ga si act en 
de lo scontro su tome procedere nel rinnova
mento del movimento, in casa l'si si litiga per 
decidere chi dovrà essere il successore di Lu 
ciano Bernardini alla vicepresiden/a Dopo 
mesi di fronda, ora la contestazione e diven 
lata esplicita In una nunione di qualche lem 
pò fa I maggiori esponenti nazionali della 
componente hanno chiesto che Bernardini si 
faccia da parte Eletto nell 87, dopo una lun 
ga permanenza al vertice delle coop agrit ole 
Bernardini sembra deciso a non la* lare il 
campo lauto facilmente Alla riunione di 
componente ha detto a chiare lettere che-
vuol rimanere fino al prossimo congresso fra 
un paio danni Ma gli oppositori sono insorti 
rivendicando un cambiamento assai più rapi 
do e ravvicinato Si e nschiata una spai i atura 
verliiale Evitata dall intervento tli mediazio 
ne di H'Ine Borgoglio responsabile per la 
looperazione della Direzione socialista Cosi 
niente operazione da «tagliatori di leste» ma 
«distuvsione politica» Fra un paio di mesi si 
farà un convegno di componente in cui si 
porrà la questione del "rinnovamento» Cui 
seguirà 1 uscita concordata di Bernard.ni il 
quale avrebbe chiesto per se un nuovo incari 
t o di prestigio Putto naturalmente se in Uga 
non interverranno latti nuovi, come invite 0 
possibile dopo il duro documento degli «au 

toconvocati» in cui si chiede di abbandonare 
i vecchi metodi di spartizione politica Co 
munque sia sembra ormai certo t he Bernar 
dim lascerà e bisogna trovare un successore 
Si- il cambio avverrà rispettando la «regola» 
secondo tui il setondo poslo al veline della 
l.ega spetta ad un socialista i nomi possibili 
sono almeno quattro Francesco Bot t i iti 
presidente della potente U'ga regionale del 
1 Emilia Romagna Filippo Manano al vertite 
dell Anca (coop agroalimenlan) Mauro (io 
ri membro della presidenza nazionale e Giù 
seppe labbretti, vice della fortissima associa 
/ione delle Coop di consumo Difficile dire 
tilt può spuntarla Anche perche per tutti sia 
miasa socialista che luon si fa un lungo elcn 
i o di motivazioni prò e contro Proprio per 
questo t e tln sussurra che nel t aso in cui 
non si nesta a trovare un atcordo potrebbe 
essere avanzata la candidatura di Enea Maz 
zoli un cooperatore dot, presidenti' di Uni 
poi assicurazioni (che cosi potrebbe lilx-rare 
una poltrona assai ambita) Anthe se pare 
diffn ile t h e Mazzoli possa aite-tiare Nalur il 
mente bisogna mettere nel conto 1 estlo dello 
scontro in casa Psi I cooperaton socialisti si 
sono tradizionalmente collocati nella sinistra 
incile se per esempio Mariano alla recente 
assemblea nazionale ha votalo per Craxi 

' WD 
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in riMll.1. un.i vera e propria n udii \ 
(\<i sentila liberista si oppone ov\ 1.1 
menu anthe a questa tk fim/ioru j 

In the cosa differisti (prestili 
derido in questa sede da situazioni 
tli tontabilta irrctfolart ) il profitto 
economico dal prof il lo contabile' 
1*1 thfk rt n/a e dal t dal fatto e lu 
non sempre tonicele sul piano eco 
nomico t sul piano contabile la va 
lui i/ione dt ico.ti 

Sul piano contabile (soprattutto 
nella piccola nnpres 1) vt n^ono 
considerati costi soli into t;!i -esbor 
si monetari» C osi non \u ne in l.ilu 

ni tasi valutato il costo della (or/a 
lavoro di membri della famiglia del 
I imprenditore sia proprietario della 
terr.i e dell edtfit io il valore dell af 
fitto otti ntbilc qualora terreno ed 
edifici fossero valutati a prezzo di 
me rt ito I ni t il modo che appare 
tome postino un profitto che in 
realtà dal punto di vista economico 
è negativo (0 e ic*> una perdita) 

Nel vilularc in ttrmini contabili il 
profitto oc corre in ot;m caso dislin 
mitre tri profitto lordo e profitto 
netto II profitto lordo 0 il ne avo del 
li vendita indio il pat imento dei 
s ilari t stipi neh affitti materie pn 
uit e anom di divi rsa natura II prò 
fitto netto è tinello che risiili.i dopo 
aver dedotto il tosto degli interessi 
sui prestiti l*i distinzione e impor 
t mie ai fini de 1 i^iudi/io sullo stalo 
di salute tli un impresa se essa e in 
utile o in paretaio prese uutendo 
il ili OIH it dt qli interessi essa e' di 
solito « onsitle r it i sana o risanabile 
( pe ri si in pio e un un apportejdi- i 
pita't fresco! s< tssa e in perdita 

vKfgl* 

ant he non tenendo conio dell one
re deijìi interessi, le possibilità di 
salvez/a senio st arse 

N B L stata considerata nel testo 
un ipotesi pm diffusa in Italia di 
quanto sembri quella di un rmpre 
vi con un profitto solo apparente 
Nella polemica contro le evasioni 
fiscali dei lavoratori autonomi oc 
corre tener conto di uò del fatto 
cioè che in taluni casi 1 imposta 
colpisce un reddito che nella realtà 
non esiste Quanto sopra non 
esclude ovviamente zone diffuse di 
evasione fiscale Iettai.ì a bilanc i fai 
sthcati (mancata reijistra/ione di 
tutte le entrale gonfiamento delle 
sjx'se) che danno un profitto con 
labile nettamente mfenore a quello 
economico e reale Colore.) che 
contestane* il metodo della tav»a 
/ione del «reddito nonnaie medio» 
dovrebl>cro fornire ricette eternali 
ve j>er combattere la falsificazione 
dei bilant i e I evasione fiscale 

Supercassa Parma-Piacenza 
Ieri definitivo via libera 
al progetto di fusione 

M l'AKMA U- assemblee 
straordinarie della Ca .sa di ri 
spainiio di Panili, spi e della 
C assa di risparmio di Piact n/^i 
e Vivevano spa hanne> ippro 
vale» ieri il precetto di fusio ìe 
tra i duv istituti La nuovj bau 
t a 11( assa di risparmio di Par 
ma e Ph iunz i spa IÌVTÌ sede a 
Parma e un capitalo soe tale di 
1000 miliardi oltre i riserve 
per ZIO C on una rat colla tota 
le di 20 SUO miliardi < 8 000 di 
raetolt.i diretta e 12 ri(>0 eli in 
dire ita) e impieghi pe r e assa 
di tir>0(( nuli ircii si colloca .il 
primo poslo i n It tasse di ri 
spinino dell Lnnlia Kom i«na 
4 .il quinto i livello n izionale 

Residente cieli istituto • st.ilo 
nominato Luciano Silurarti] 
Giancarlo Mazzocchi e I uiî i 
De I roia hanno assunto la e a 
nta di vite presidenti I-i C.is 
sa di nspannio di Parma e Pia 
e en/a con un personale di ol 
're J700 addetti può contare 
su una n It temton ile di 170 
dipenden/t ( 108 Cr Parma e 
(KH Cr Piacenza) distribuite in 
r> regioni ( Limila Rom ti^na 
Ix.mbarclia Liguria losean.it 
l-izioì e in 12 provinte tri le 
più llonde (Pamui Piacenza 
Re t^io Emilia f̂ >loî n i \Ma 
no Pavia C're mona Mantova 
lìrestii Genova J ire nzt e R.» 
mal 
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